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LTAGLIOdelnastrononèsta-
to di quelli memorabili, ap-
pena il tempodi una foto da-

vantiaquellochedaoggiè ilpri-
modei4cantieriper la copertu-
ra del passante di Torino. Pri-
mo solo in termini geografici
perchè i quattro lotti da Porta
Susa a piazza Baldissera pas-
sando per piazza Statuto e so-
pra la Dora, partono insieme. E
dovrebbero finire insieme tra
un anno. A quel punto dovreb-
bemancaresolo l’ultimotratto,
i 2 chilometri tra piazza Baldis-
seraecorsoGrosseto.

Ieri per l’avvio del cantiere è
arrivato il ministro delle infra-
strutture Graziano Delrio che
dal tettodella città, il grattacie-
lo di Intesa Sanpaolo (dove ha
visitatoanche l’Innovationcen-
tre) ha lodato Torino per «aver
dato l’esempio a tutta Italia: se
i progetti si fanno in frettaebe-
ne, icantieri sisbloccano.Eque-
stopaesehabisognocomeilpa-
nedi sbloccarecantieri».

Parlare di tempi rapidi in
questa circostanza fa sorride-
re, considerato che i progetti
per lacoperturadelpassanteri-
salgonoadueanni fa, quando il
sindaco Piero Fassino, e la lob-
by dei parlamentari piemonte-
si, riuscì a inserirne la realizza-
zione nell’elenco dei cantieri
per i quali il governoLetta si in-
ventò il decreto del Fare, lo
«SbloccaItalia»cheavrebbedo-
vutoaccelerareprocedureelan-
ciare le piccole opere delle aree
metropolitane. Sono passati
due anni e solo oggi si apre il
cantiere. Nonostante questo,
«Torinoèarrivataperprimaeil

lavoridicoperturadelpassante
sono la prima opera che parte
graziealloSbloccaItalia»hasot-
tolineato Fassino che ha ricor-
dato comesi tratti di «un’opera
strategica che ricuce la città e
nesana le ferite».

Il percorso di copertura del
tunnel ferroviarioèstatosuddi-
viso ilquattro lotti,2,6chilome-
tri che ora sonodi terrabattuta
echediventerannoviali albera-
tiper le auto, conpiste ciclabili,
aree verdi e 370 nuovi alberi. I
cantieri saranno allestiti all’in-
terno delle aree già occupate e
recintateanni fa per i lavori del
passante.Quelle recinzionimai
rimosse che però ora consento-
nodi far lavorare,giàdaquesta
mattina, lemaestranze in alcu-
ni tratti e soprattutto di non
creare disagi alla circolazione,
nonostante si agisca su uno de-

gli assipiù trafficatidella città.
Il primo va da Porta Susa a

via Grassi, dove sarà realizzata
unanuovacarreggiataatrecor-
sie e una quarta accanto alla
stazione destinata alla sosta
dei veicoli. Il viale sarà la prose-
cuzione della Spina, sul lato op-
postodi corsoVittorioEmanue-
le II, fino a largo Orbassano. Il
secondolottoèquellopiùrivolu-

zionario, con 215 metri di tun-
nelsottopiazzaStatutoper libe-
rarla in gran parte dal traffico
automobilistico. Il buco per il
sottopasso già c’è, fu scavato
durante i lavori della ferrovia,
sitrattadiattrezzarloper ilpas-
saggio delle auto. Le conse-
guenze sulla viabilità durante i
cantieri sarannominime.

Più imponenti saranno inve-

ce i lavoriper ilpontesullaDora
(4milioni di euro) che sorgerà
accanto a quello attuale, intito-
lato aReAlberto,maanchequi
gli automobilisti non devono
preoccuparsi troppo. per even-
tuali gimkane. Il ponte avrà
un’unica campata in acciaio di
50metridi lunghezzae40dial-
tezza,conduecarreggiateprin-
cipali e una laterale. L’ultimo

tratto, poco più di un chilome-
tro, sarà un boulevard da corso
ReginaMargheritaapiazzaBal-
dissera, con due carreggiate
centrali a tre corsie, due latera-
li, banchine alberate e piste ci-
clabili. «L’obiettivo è finire il
progetto e recuperare risorse
per l’ultimo blocco, fino a corso
Grosseto -hannospiegatoFassi-
noe l’assessoreClaudioLubatti

-per ilqualechiediamoalgover-
no di poter utilizzare i ribassi
d’astadiquestiappalti.Aiquali
andranno aggiunti altri soldi».
Per l’appalto attuale il governo
aveva stanziato 25 milioni, ma
c’è stato un ribasso di 8: buona
base di partenza per il quinto
lottochenevale18.

Non c’è stato solo il passante
nella giornata torinese di Del-
rio. IlTerzoValicoèstatoalcen-
tro di un vertice dal presidente
della Regione Sergio Chiampa-
rino con i sindaci diNovi eAles-
sandria, che hanno chiesto al
ministrodiaprireunosservato-
riosulmodellodellaValsusa.Di
Tav e di soldi per le compensa-
zioni che non arrivano, ma che
ilministrohaassicurato«oraso-
no sbloccati», si è parlato poi in
unariunioneconFassinoecon i
leader degli industriali Gian-
franco Carbonato e Licia Mat-
tioli. Da parte loro, la richiesta
di andare avanti sullo scalo di
Orbassano e sulla tratta nazio-
nale della Torino-Lione «opere
strategiche per la logistica e
perTorino».
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OLDI per far arrivare la linea 1 della
metropolitana fino a Cascine Vica,
quattriniper leoperedi compensazio-

nedell’altavelocitàTorino-Lione,TerzoVa-
licoelineaduedelmetrò.Questala listadel-
la spesa che il Piemonte ha presentato al
ministro dei Trasporti, Graziano Delrio, in
unincontroacuihannopartecipatoanchei
rappresentanti di Confindustria e delle as-
sociazioniartigiane.

Delrio sul prolungamento della linea
uno fino a Rivoli, oltre ai 90 milioni già di-
sponibili, ha apprezzato la linea ipotizzata

dal vicepresidente della Commissione Tra-
sporti del Senato, Stefano Esposito, di riu-
scire a garantire quelli chemancano, circa
200milioni, con un impegno di 50 milioni
all’annoperquattroanni.«Fraduesettima-
ne partirà la conferenza dei servizi sul pro-
lungamento della linea uno», ha aggiunto
Delrio. Soddisfatti i primi cittadini di Rivo-
li, Dessì, e Collegno, Casciano. I sindaci di
Moncalieri, Montagna, e di Nichelino, Rig-
gio,hanno inveceperorato lacausadelpro-
lungamentodapiazzaBengasi.

E sulla linea due? L’input del ministro è
quellodiprogettare: idiecimilioniper farlo
cisono.Conunapostilla:«Cercatediproget-
tare al risparmio, comestannogià facendo
da altre parti d’Europa, pensando anche a
tracciatidimetropolitana insuperficie».

All’incontro, che si è tenuto negli uffici
dell’assessorato ai Trasporti guidato da
ClaudioLubatti, il sindacoFassinoha ricor-

dato che sarebbe necessaria un’alta veloci-
tà Torino–Genova. Il ministro ha ribattuto
che è possibile ammodernare la linea esi-
stenteediscutereconFerroviecollegamen-
ti veloci, senza fermate intermedie, tra i
due capoluoghi: «In un’ora, un’ora e dieci
siopuò fare»,hadettoDelrio.

Gli industriali insistono sul tema Tori-
no-Lione, Terzo Valico, scalo di Orbassano
e sulla necessità che arrivino i soldi per le
opere di compensazione. Sul punto Delrio
ha sottolineato che i fondi verranno sbloc-
cati, ma rimane il nodo dello sforamento
del Patto di Stabilità da parte dei Comuni,
inparticolareSusaacuispettanocirca4mi-
lioni, che riceverebbe i quattrini senza po-
terlispendere.QuestionecheDelriohapre-
so sul serio, impegnandosi a risolverla, in
collaborazionecon il commissariodigover-
nosullaTav.
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HE faredelleperiferie?Qualiazioni si
devonomettere inattoperrecuperare,
rinnovarequeiquartieri torinesi, come

Falchera, leValletteoMirafiori Sud,nati tra
glianni ‘50e ‘60ed“esplosi”poi con
l’immigrazionedalSud.TreareediTorinocon
storieesviluppomoltodiversetradi loro,ma
chesonodiventati adessoquartieri “quasi”
comeglialtridel tessutourbano?
È ladomanda,unadelledomandecui cercadi
rispondere il secondoappuntamentodel ciclo
di incontri “Occasioniurbane”organizzato
dall’OrdinedegliArchitettidiTorino. “Toppe,

rammendi, ricami:qualestrategiaper le
periferie?”è l’interrogativodacui si
svilupperà ildibattitochecoinvolgerà il
presidentedell’Ordine,MarcoAimetti,
l’assessorecomunale IldaCurti eMichele
Bondanelli. chefapartedelGruppodi lavoro
G124chesta lavorandosull’ideadel senatore
RenzoPianoalprogettodi “rammendo
urbano”diun’altraareatorinese,Borgata
Vittoria.L’appuntamentoèquestaseraale18
alCircolodeiLettori inviaBogino9.A
introdurreemoderare ildibattitosarà
MaurizioCilli.
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